
Verbale della procedura comparativa ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di  Civiltà e Forme del Sapere 
Settore concorsuale 11/B1 “GEOGRAFIA” 
Codice Selezione PA2014/9 
SSD  
 

VERBALE I RIUNIONE 
 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 29841 del 23 
settembre 2014, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof.ssa Laura Cassi- Professore ordinario - Università di Firenze 
- Prof. Riccardo Mazzanti- Professore ordinario - Università di Pisa 
- Prof. Sergio Pinna- Professore ordinario - Università di Pisa 
 
si è riunita il giorno 22/10/2014 alle ore 10:00, avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro collegiale, 
previsti dal comma 7 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe, (prof. Laura Cassi presso il 
Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo - Università di Firenze; prof.Riccardo 
Mazzanti presso il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere – Università di Pisa; prof. Sergio Pinna presso 
il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere - Università di Pisa). 
 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela 
con gli altri membri della Commissione e che non sussistono le cause di astensione come dalla normativa 
vigente. 
 
 Come disposto dall’art. 4, comma 4 del Regolamento, la Commissione procede all’elezione del 
Presidente e del Segretario verbalizzante. Risultano eletti in qualità di Presidente il Prof. Riccardo 
Mazzanti e di Segretario il Prof. Sergio Pinna. 
  
 La Commissione prende visione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione cui la commissione dovrà attenersi:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  

2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  

3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  

4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  

 
 

 Con riferimento agli elementi sopra indicati, in relazione alla posizione di professore associato 
oggetto del bando, la Commissione stabilisce  i seguenti criteri di valutazione: 
 

1. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del 
settore concorsuale; 

2. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
3. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
4. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione 

delle pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
5. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di 

gruppi di studio; 
6. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
7. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
8. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


 
 

La Commissione inoltre dichiara che nella valutazione del candidato terrà conto della tipologia di 
impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana” 
 

Il Prof. Riccardo Mazzanti, apre la busta consegnata dall’Unità Programmazione e Reclutamento 
del personale e comunica l’elenco dei candidati che risultano essere: 
 
1) Borrelli Nunzia 
2) Carrabetta Anna 
3) Lazzeroni Michela 
4) Macchia Paolo 
5) Rizzo Luca Simone 
 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela 
con il candidato e che non sussistono le cause di astensione previste dall’art. 51 del c.p.c.. 
 
 

La commissione prende atto che l’Unità Programmazione e Reclutamento del personale, dopo il 
ricevimento del presente verbale, inoltrerà la documentazione presentata dai candidati in formato 
elettronico, dopo averne verificato la conformità con il plico cartaceo presentato regolarmente al 
Magnifico Rettore entro la data di scadenza del bando. 
 

 
Il Prof. Riccardo Mazzanti si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità 

Programmazione e Reclutamento del Personale, gli altri membri della commissione si impegnano ad 
inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione di adesione al presente verbale. 

 
  

La commissione si aggiorna al giorno 04/11/2014 per la valutazione dei candidati, la formulazione 
dei giudizi e l’individuazione dei candidati idonei. 

 
 

 
 La seduta ha termine alle ore 12:00 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 
 
 

La Commissione: 
 

Prof. Riccardo Mazzanti Presidente  
Prof. Laura Cassi Membro 
Prof. Sergio Pinna Segretario 
 
 
 
 
 
 



Verbale della procedura comparativa ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di  Civiltà e Forme del Sapere 
Settore concorsuale 11/B1 “GEOGRAFIA” 
Codice Selezione PA2014/9 
SSD  

 
VERBALE II RIUNIONE 

 
 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 29841 del 23 
settembre 2014, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. Riccardo Mazzanti- Presidente 
- Prof. Laura Cassi- Membro 
- Prof. Sergio Pinna- Segretario 
 
si è riunita  il giorno 25 novembre 2014 alle ore 11 presso la sede del Dipartimento di Civiltà e Forme del 
Sapere sita in via Pasquale Paoli 15, Pisa  
 
 La commissione dichiara di aver ricevuto dall’Unità Programmazione e Reclutamento del personale 
in via telematica copia elettronica della documentazione inviata dai candidati. 

Il responsabile del procedimento ha altresì comunicato contestualmente che l’ufficio ha verificato 
la corrispondenza tra la documentazione inviata dai candidati in formato elettronico con quella inviata in 
forma cartacea. 
  
La commissione procede quindi alla presa visione dei plichi inviati dai candidati e alla stesura per ognuno 
di una breve sintesi del curriculum e alla formulazione dei giudizi individuali.  
 

Per ogni candidato la Commissione, dopo ampia discussione, tenendo conto dei criteri di 
valutazione fissati e della tipologia scientifica e didattica prevista dal bando, formula i giudizi collegiali e 
procede alla dichiarazione di idoneità/non idoneità. 

I giudizi espressi per ogni candidato sono allegati al presente verbale (allegati dal n. 1  al n.5) 
 

I candidati ritenuti idonei a coprire il posto di professore associato per il settore concorsuale 
11/B1 (Geografia), presso il dipartimento di Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere, risultano 
pertanto: 

 
 

 Nunzia Borrelli 

 Anna Carrabetta 

 Michela Lazzeroni 

 Paolo Macchia 

 Luca Simone Rizzo 
 
La commissione si impegna a trasmettere il presente verbale all’Unità Programmazione e 

Reclutamento del Personale 
 

 
 La seduta ha termine alle ore 16 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 
 
 

La Commissione: 
 

- Prof. Riccardo Mazzanti- Presidente 
- Prof. Laura Cassi- Membro 
- Prof. Sergio Pinna- Segretario 
 
 
 

          
 



         (Allegato n. 1) 
 
Dott.ssa Borrelli Nunzia 
 

Breve sintesi del curriculum:  
 
Laurea in Sociologia e laurea magistrale in Pianificazione e Politiche per la Città, il Territorio e 
l’Ambiente; Dottorato di Ricerca in Pianificazione Territoriale e Sviluppo Locale; abilitazione scientifica 
nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia); abilitazione scientifica 
nazionale nel settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale. 
 
 
Giudizio del Prof. Riccardo Mazzanti 
 
La candidata NUNZIA BORRELLI ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore 
di seconda fascia nei settori concorsuali 11/B1 (Geografia) e 08/F1(Pianificazione e progettazione 
urbanistica e territoriale). Sulla base della sua dichiarazione relativa al curriculum scientifico e didattico, 
la sua attività di ricerca si è concretizzata in poco meno di una cinquantina di pubblicazioni (anche se per 
alcune non viene indicata la collocazione editoriale), in larga misura coerenti col settore concorsuale 
11/B1 per il quale è stata bandita la presente valutazione comparativa o con settori abbastanza  affini. 
Le n. 12 pubblicazioni scientifiche presentate e allegate sono costituite da  due monografie, da sette 
contributi in volume e da tre articoli in rivista (nessuna di fascia A), che riguardano prevalentemente 
tematiche di geografia urbana e pianificazione territoriale, e quindi riferibili in maniera più specifica al 
settore scientifico disciplinare M/GGR02: pur risultando relativamente sbilanciate verso aspetti sociologici 
e gestionali più che geografici, possono comunque essere considerate sufficientemente coerenti col 
settore concorsuale 11/B1. I vari contributi sono stati sviluppati con rigore metodologico ed evidenziano 
altresì sufficiente originalità e innovatività. L’apporto individuale nei lavori di collaborazione è 
indistinguibile in quattro casi su cinque: dal punto di vista qualitativo meritano di essere segnalati 
soprattutto i lavori sul tema dell’ecomuseo, il volume sulla governance territoriale. La collocazione 
editoriale può essere considerata soddisfacente, comprendendo anche articoli pubblicati all’estero. La 
produzione scientifica risulta complessivamente continua e di buon impatto nell’ambito del settore 
concorsuale. 
Fra le altre attività curricolari, meritano di essere segnalate la partecipazione ad alcuni progetti di ricerca 
internazionali e nazionali (PRIN, UE), la collaborazione con enti e centri di ricerca altamente qualificati e 
lo svolgimento di studi e ricerche all’estero: dal curriculum presentato si evince anche l’assegnazione di 
due borse di studio e di alcuni contratti di ricerca e consulenza. 
Per quanto concerne gli impegni didattici, la candidata è stata nominata professore a contratto in vari 
atenei italiani nel periodo compreso fra il 2002 e il 2010, con incarichi riguardanti soprattutto la sociologia 
e l’antropologia urbana. 
In base alle considerazioni su esposte e ai criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione, la candidata 
Nunzia Borrelli può essere ritenuta idonea a ricoprire le funzioni di professore di seconda fascia per il 
settore concorsuale 11/B1 nell’ambito della presente valutazione comparativa. 
 

 
Giudizio della Prof.ssa Laura Cassi 
 
In considerazione dei risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale Bando 2012 (DD n. 222/2012) 
 
In considerazione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  
2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  
 
In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa: 

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


 
9. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del settore 

concorsuale; 
10. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
11. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
12. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione delle 

pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
13. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di gruppi di 

studio; 
14. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
15. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
16. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 

Tenuto conto della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita 
nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana”. 
 
Esprime il seguente giudizio: 
La dott.ssa Borrelli, in possesso di due abilitazioni, in geografia e in pianificazione territoriale, nelle  12 
pubblicazioni scientifiche presentate mostra privilegiare prevalentemente tematiche di geografia 
culturale e di pianificazione territoriale; anche l’attribuzione di incarichi di ricerca e di cicli di lezioni 
presso atenei esteri e la partecipazione a enti o istituti di ricerca di alta qualificazione rendono 
apprezzabile il profilo  scientifico e didattico della candidata. 

 
 
Giudizio del Prof. Sergio Pinna 

 
La candidata Nunzia Borrelli ha conseguito la laurea in Sociologia e la laurea magistrale in Pianificazione e 
Politiche per la Città, il Territorio e l’Ambiente; successivamente ha conseguito il Dottorato di Ricerca in 
Pianificazione Territoriale e Sviluppo Locale, discutendo una tesi dal titolo: “ Il territorio della 
governance”. 

Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 
(Geografia), con un giudizio della Commissione che ha riconosciuto nella sua produzione scientifica un 
quadro di più che accettabile coerenza con le tematiche interdisciplinari pertinenti al suddetto settore. 

Ha ottenuto anche l’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e 
Progettazione Urbanistica e Territoriale), con un giudizio della Commissione nel quale l’attività della 
candidata è stata considerata significativa, soprattutto in riferimento ai temi della governance del 
territorio. 

Il complesso delle pubblicazioni scelte ai fini della presente valutazione appare adeguato dal punto di 
vista della qualità e dei contenuti; i campi scientifici interessati sono soprattutto quelli della sociologia 
urbana, della pianificazione territoriale e della governance. L’attività scientifica risulta continua, 
caratterizzata anche dalla partecipazione a progetti di ricerca internazionali e nazionali (PRIN, UE). 

Numerose sono le esperienze didattiche in sedi diverse, prevalentemente inerenti a tematiche di 
antropologia, sociologia generale e sociologia urbana. 

Alla luce dei titoli presentati e del complessivo curriculum, la candidata è ritenuta idonea. 
 

 



Giudizio collegiale della commissione: 
 
In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa, del curriculum complessivo della dott.ssa Borrelli, delle due abilitazioni conseguite 
(geografia e pianificazione territoriale), delle 12 pubblicazioni scientifiche - inerenti principalmente 
tematiche di geografia culturale e di pianificazione territoriale - nonché dell’attribuzione di incarichi di 
ricerca e di cicli di lezioni presso atenei esteri e della partecipazione a enti o istituti di ricerca di alta 
qualificazione, la commissione esprime apprezzamento per il profilo  scientifico e didattico della 
candidata. 
 La Commissione, all’unanimità, dichiara che la dott.ssa  Nunzia Borrelli è ritenuta idonea a coprire 
il posto di professore associato di cui alla presente procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



         (Allegato n. 2) 
 

Dott.ssa Carrabetta Anna 
 
 
 

Breve sintesi del curriculum:  
 
Laurea in Scienze Politiche (vecchio ordinamento) – indirizzo di programmazione socio-economica; 
Dottorato di Ricerca in Geografia e valorizzazione del paesaggio come patrimonio storico-culturale; Master 
of Arts in Cultural Geography; abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore 
concorsuale 11/B1 (Geografia). 
 
 
Giudizio del Prof. Riccardo Mazzanti 
 
La candidata ANNA CARRABETTA ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di 
professore di seconda fascia nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia) e, in base a quanto emerge dal suo 
curriculum, la sua attività di ricerca si è concretizzata in una trentina di pubblicazioni le cui tematiche 
evidenziano una chiara coerenza col suddetto settore concorsuale o con raggruppamenti interdisciplinari 
affini: lo stesso dicasi per le dodici scelte dalla candidata per essere sottoposte alla presente valutazione 
comparativa, che riguardano in particolare i temi del paesaggio e del turismo alternativo e, nel 
complesso, sono riferibili a percorsi di geografia antropica e culturale. Si tratta in dettaglio di una breve 
monografia in lingua inglese edita dalla Società Geografica Italiana, di sei saggi in rivista, di quattro 
contributi in volume e di un lavoro di difficile valutazione, il rapporto sulle infrastrutture nel 
Mediterraneo,  in quanto la candidata viene citata come coordinatrice della ricerca e non come autrice. 
L’apporto individuale nei tre lavori in collaborazione non è specificato, anche se in un caso risulta 
certificato da una dichiarazione del coordinatore editoriale della rivista.  
I vari contributi sono stati elaborati con rigore metodologico e evidenziano sufficiente originalità e 
innovatività: la produzione scientifica, sicuramente apprezzabile sotto il profilo qualitativo, si sviluppa 
con apprezzabile continuità ed è in grado di esercitare un discreto impatto nell’ambito del settore 
concorsuale, grazie anche ad una collocazione editoriale di buon livello, con tre articoli in rivista di fascia 
A ed uno pubblicato all’estero. 
Per quanto riguarda gli altri parametri di valutazione stabiliti dalla commissione sono da giudicare  
positivamente la partecipazione ad alcuni progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale, 
l’assegnazione di una borsa di studio e l’attività di collaborazione e consulenza  con riviste e istituzioni 
nazionali ed estere. Dal punto di vista didattico la candidata ha prestato servizio come professore a 
contratto all’Università di Pavia nell’anno accademico 2003-2004 e per alcuni anni ha svolto delle lezioni 
per la sezione pavese della Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’insegnamento 
secondario. 
Sulla base dei criteri elaborati dalla Commissione la candidata Anna Carrabetta può essere ritenuta adatta 
a ricoprire le funzioni di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 11/B1 nell’ambito della 
presente valutazione comparativa.  

 
 

Giudizio della Prof.ssa Laura Cassi 
 
In considerazione dei risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale Bando 2012 (DD n. 222/2012) 
 
In considerazione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  
2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  
 

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa: 
 

1. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del 
settore concorsuale; 

2. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
3. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
4. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione 

delle pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
5. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di 

gruppi di studio; 
6. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
7. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
8. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 
 

Tenuto conto della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita 
nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana” 
 
esprime il seguente giudizio: 
La candidata Anna Carrabetta si è applicata, anche in collaborazione con altri studiosi (v. ad es. 
pubblicazione n.1), principalmente a temi di  geografia culturale e del turismo, mostrando attitudine e 
capacità di aperture internazionali. Apprezzabile anche la capacità di coordinamento di ricerche (v. 
pubblicazione n. 2). Pure l’attività didattica, sebbene non particolarmente intensa, fa apprezzare il 
curriculum scientifico e didattico della candidata. 

 
 
Giudizio del Prof. Sergio Pinna 
 
La candidata ha conseguito la laurea in Scienze Politiche (vecchio ordinamento) – indirizzo di 
programmazione socio-economica; successivamente ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Geografia e 
valorizzazione del paesaggio come patrimonio storico-culturale e come rilevante sfera d’interesse 
dell’etica contemporanea, discutendo una tesi dal titolo: “ Tutela ed evoluzione del paesaggio in 
prospettiva transcalare. Il paesaggio come patrimonio geostorico culturale nella normativa e nelle 
applicazioni territoriali”. Ha poi conseguito, presso la Royal Holloway University di Londra, il Master of 
Arts in Cultural Geography, inerente a metodologie qualitative e quantitative della ricerca geografica. 
Attualmente è dipendente della Promos, un’agenzia della Camera di Commercio di Milano per le attività 
internazionali. 

Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 
(Geografia), con un giudizio della Commissione che ha riconosciuto nella sua produzione scientifica un 
quadro di buona coerenza con le tematiche pertinenti al suddetto settore. 

Il complesso delle pubblicazioni scelte ai fini della presente valutazione appare adeguato dal punto di 
vista della qualità e dei contenuti; i campi scientifici interessati sono soprattutto quelli della Geografia 
umana e culturale, della Geografia del turismo e della Geografia del paesaggio. L’attività scientifica 
risulta continua, caratterizzata anche dalla partecipazione a progetti di ricerca internazionali e nazionali. 



Per quanto concerne le esperienze didattiche della candidata nel campo degli argomenti geografici, si 
ricordano due incarichi di professore a contratto. 

Alla luce dei titoli presentati e del complessivo curriculum, la candidata è ritenuta idonea. 
 
 

Giudizio collegiale della commissione: 
 
In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa, dell’iter curricolare, del complesso delle pubblicazioni scelte ai fini della presente 
valutazione, adeguato dal punto di vista della qualità e dei contenuti, dei campi scientifici oggetto di 
studio (Geografia umana e culturale, Geografia del turismo e Geografia del paesaggio), della continuità 
dell’attività scientifica, della partecipazione a progetti di ricerca, e anche dei due incarichi di 
insegnamento a contratto, la commissione esprime una valutazione sostanzialmente positiva. 
 La Commissione, all’unanimità , dichiara che la dott.ssa Anna Carrabetta è ritenuta idonea a 
coprire il posto di professore associato di cui alla presente procedura.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



        (Allegato n. 3) 
 
Dott.ssa Lazzeroni Michela 
 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 
Laurea in Lettere (indirizzo geografico); Dottorato di ricerca in Geografia urbana e regionale; Ricercatore 
in Formazione (per il settore M-GGR/02, Geografia economico-politica), presso la Facoltà di Economia di 
Pisa; Ricercatore Universitario a tempo indeterminato all’Università di Pisa; abilitazione scientifica 
nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia). 
 
 
 
Giudizio del Prof. Riccardo Mazzanti 
 
La candidata MICHELA LAZZERONI  ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di professore 
di seconda fascia nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia) ed occupa attualmente il ruolo di ricercatore 
confermato presso l’Università di Pisa: elenca nel suo curriculum oltre un centinaio di pubblicazioni, i cui 
contenuti sono del tutto pertinenti rispetto al suddetto settore concorsuale, e in particolare al settore 
scientifico disciplinare M/GGR02, in quanto riferibili essenzialmente a tematiche di geografia economica, 
urbana e regionale, con particolare riferimento agli aspetti dell’innovazione tecnologica e del marketing 
territoriale.  
Le dodici pubblicazioni presentate per la presente valutazione comparativa, anch’esse ovviamente 
perfettamente in linea con le tematiche specifiche del settore concorsuale 11/B1, consistono in due 
monografie (di cui una in collaborazione e con produzione individuale distinta), sei articoli in riviste (di cui 
quattro di fascia A) e quattro contributi  in volume (di cui uno in collaborazione, con apporto individuale 
distinto). Tutti i lavori presentati sono stati elaborati con notevole rigore metodologico ed appaiono 
sicuramente assai originali e innovativi: nei lavori di collaborazione l’apporto individuale è sempre 
correttamente distinguibile. Dal punto di vista qualitativo meritano di essere segnalati soprattutto il 
volume sulla geografia della conoscenza e dell’innovazione tecnologica e i contributi sul tema 
dell’innovazione tecnologica e sul marketing territoriale. La collocazione editoriale appare ulteriormente 
qualificante, comprendendo riviste di notevole spessore scientifico in ambito nazionale ed estero, mentre 
la produzione scientifica risulta decisamente continua e di buon impatto nell’ambito del settore 
concorsuale. 
Fra gli altri titoli da prendere in considerazione sulla base dei criteri elaborati dalla commissione si rileva 
la frequente partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale ( PRIN, FIRB, CNR) e internazionale 
(UE), la collaborazione con enti ed istituti di ricerca di alta qualificazione, ed il conseguimento di tre 
borse di studio. Per quanto concerne l’attività didattica si segnalano soprattutto la titolarità in vari corsi 
universitari presso l’Ateneo pisano negli anni accademici compresi fra il 2008 e il 2014, dei contratti di 
docenza negli anni precedenti, e numerose lezioni tenute nell’ambito di master e scuole di 
specializzazione post-universitaria.  
Sulla base dei titoli presentati, valutati secondi i criteri stabiliti dalla Commissione, si ritiene che la 
candidata Michela Lazzeroni sia sicuramente idonea a ricoprire il ruolo di professore di seconda fascia per 
il settore concorsuale 11/B1 nell’ambito della presente valutazione comparativa. 

 
 

Giudizio della Prof.ssa Laura Cassi 
 
In considerazione dei risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale Bando 2012 (DD n. 222/2012) 
 
In considerazione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  
2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  
 
In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa: 
 

1. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del 
settore concorsuale; 

2. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
3. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
4. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione 

delle pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
5. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di 

gruppi di studio; 
6. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
7. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
8. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 

Tenuto conto della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita 
nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana”. 
 
Esprime il seguente giudizio: 
Il profilo scientifico della candidata Michela LAZZERONI, attestato dalle sue numerose pubblicazioni, 
concernenti Il rapporto tra conoscenza, innovazione e territorio, La relazione uomo-ambiente e la 
trasformazione delle aree costiere (con particolare riferimento alla Toscana), L’evoluzione delle città 
nelle dinamiche di globalizzazione, Cultural economy, competitività e marketing territoriale emerge 
chiaramente anche nelle 12 pubblicazioni allegate alla presente procedura di valutazione comparativa. 
Ben qualificate sotto il profilo dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico, tali 
pubblicazioni confermano piena coerenza con i criteri stabiliti dalla commissione di valutazione 
comparativa. Da rilevare la consistenza complessiva della produzione scientifica per intensità e continuità 
nell’ultimo decennio, con il raggiungimento delle tre mediane specifiche del settore concorsuale. 
Anche la partecipazione a progetti di ricerca nazionali (PRIN, FIRB, CNR), internazionali e ad enti o istituti 
di ricerca di alta qualificazione, nonché la partecipazione in qualità di relatore a convegni e congressi 
conferma la maturità scientifica della candidata.  
Alla maturità scientifica si accompagna quella didattica, come risulta dai corsi di insegnamento svolti per 
corsi universitari ante e post lauream, per didattica specialistica ad alta qualificazione svolti presso 
l’Università di Pisa e enti e istituzioni toscane di primaria rilevanza. L’idoneità a ricoprire il posto di posto 
professore associato bandito dall’Università di Pisa è pienamente confermata e congruente con quanto 
richiesto dal bando. 

 
 
Giudizio del Prof. Sergio Pinna 

 
La candidata è laureata in Lettere (indirizzo geografico) ed ha conseguito il Dottorato di ricerca in 
Geografia urbana e regionale, presso l’Università di Pisa, discutendo una tesi dal titolo: “Geografia e 
sistemi innovativi. Il caso della Toscana”. 



Dopo un periodo post-dottorato dedicato alla ricerca in qualità di borsista prima e di assegnista poi, ha 
ricoperto il ruolo di Ricercatore In Formazione (per il settore M-GGR/02, Geografia economico-politica), 
presso la Facoltà di Economia di Pisa. Il 31 dicembre 2008, sempre per il settore M-GGR/02, è entrata in 
ruolo quale Ricercatore Universitario a tempo indeterminato all’Università di Pisa. 

Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 
(Geografia). 

Le pubblicazioni scelte ai fini della presente valutazione appaiono nell’insieme adeguate dal punto di 
vista della qualità e dei contenuti. La produzione scientifica è nel complesso considerevole e riguarda 
soprattutto le dinamiche dello sviluppo locale, il marketing territoriale, la gestione delle aree costiere e i 
processi della globalizzazione; da rilevare la pubblicazione di numerosi articoli in riviste di importanza 
internazionale (sia italiane che estere) e di due monografie di ricerca, una delle quali in collaborazione. 
L’attività scientifica risulta continua, caratterizzata anche dalla partecipazione a vari progetti di ricerca 
internazionali e nazionali. 

Per quanto concerne l’attività didattica, da ricordare che la candidata è stata titolare di vari corsi 
universitari di materie geografiche, nelle denominazioni di: Marketing Territoriale, Geografia Economica, 
Geografia economico-politica, Geografia della Comunicazione e Analisi territoriale per le aziende. 

Alla luce dei titoli presentati e del complessivo curriculum, la candidata è ritenuta idonea. 
 

Giudizio collegiale della commissione: 
Il profilo scientifico della candidata, attestato dalle numerose pubblicazioni, emerge chiaramente anche 
dalle 12 allegate alla presente procedura di valutazione comparativa: ben qualificate sotto il profilo 
dell’originalità, dell’innovatività e del rigore metodologico, tali pubblicazioni confermano piena coerenza 
con i criteri stabiliti dalla commissione di valutazione comparativa. Da rilevare la consistenza complessiva 
della produzione scientifica per intensità e continuità nell’ultimo decennio. La partecipazione a progetti 
di ricerca nazionali (PRIN, FIRB, CNR), internazionali e ad enti o istituti di ricerca di alta qualificazione, 
nonché la partecipazione in qualità di relatore a convegni e congressi, conferma la maturità scientifica 
conseguita dalla candidata. Alla maturità scientifica si accompagna un’elevata qualità ed esperienza 
didattica, attestate dai corsi di insegnamento svolti in corsi universitari e di alta qualificazione, impartiti 
presso l’Università di Pisa ed altre istituzioni toscane di primaria rilevanza. L’idoneità a ricoprire il posto 
di posto professore associato bandito dall’Università di Pisa è pienamente confermata e congruente con 
quanto richiesto dal bando. 
 La Commissione, all’unanimità dichiara che la dott.ssa Michela Lazzeroni è ritenuta idonea a 
coprire il posto di professore associato di cui alla presente procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
         (Allegato n. 4) 
Dott. Paolo Macchia 
 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 
Laurea in Lettere; Dottorato di Ricerca in “Geografia Urbana e Organizzazione Territoriale”, presso 
l’Università degli Studi di Catania; Collaboratore Tecnico (ex VII qualifica funzionale), presso il 
Dipartimento di Scienze dell’Uomo e dell’Ambiente dell’Università di Pisa; Ricercatore Universitario a 
tempo indeterminato, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 (Geografia), presso l’Università di Pisa; 
abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia). 
 
 
Giudizio del Prof. Riccardo Mazzanti 
 
Il candidato PAOLO MACCHIA ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per professore di seconda 
fascia nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia) ed occupa attualmente il ruolo di ricercatore confermato 
a tempo indeterminato presso l’Ateneo pisano, dopo aver ricoperto per concorso quello di tecnico 
laureato presso la stessa università: in base a quanto emerge dal curriculum scientifico, la sua attività di 
ricerca si è concretizzata in 34 pubblicazioni, generalmente di ampio respiro, le cui tematiche evidenziano 
una perfetta coerenza col suddetto settore concorsuale. In dettaglio si evidenzia una rimarchevole ed 
apprezzabile diversificazione delle tematiche affrontate che trovano collocazione sia all’interno del 
settore scientifico disciplinare  M/GGR01 che in quello M/GGR02, in quanto riferibili essenzialmente a 
percorsi di geografia umana ed economica: un’attenzione particolare sembra essere rivolta verso le 
dinamiche demografiche e insediative, l’assetto territoriale, la gravitazione urbana, lo sviluppo turistico, 
il patrimonio naturalistico e la geografia della salute. Si sottolinea come l’ambito territoriale di 
riferimento sia essenzialmente quello della Toscana litoranea, anche se non mancano proiezioni verso 
altre realtà nazionali ed estere. 
Le n. 12 pubblicazioni scientifiche presentate e allegate affrontano appunto soprattutto tematiche di 
geografia urbana e regionale, medica e turistica e risultano ovviamente del tutto coerenti col settore 
concorsuale 11/B1: si tratta in particolare di due monografie (di cui una in collaborazione, ma con 
l’indicazione dell’apporto individuale), sette articoli in atti di convegni (di cui uno all’estero) e riviste (di 
cui quattro di fascia A ) e tre contributi  in volume. L’apporto individuale nei due lavori in collaborazione 
è chiaramente distinguibile. Sotto il profilo qualitativo, meritano particolare attenzione i saggi sulla rete 
insediativa cilena, sull’assetto territoriale della provincia di Livorno e sul termalismo nella Val di Cornia. 
La collocazione editoriale appare decisamente qualificante, comprendendo riviste di notevole spessore 
scientifico in ambito nazionale e case editrici specializzate nel settore geografico. Tutti i lavori presentati 
sono stati elaborati con notevole rigore metodologico ed appaiono sicuramente assai originali e innovativi: 
la produzione scientifica risulta continua e di buon impatto nell’ambito del settore concorsuale. Fra gli 
altri parametri pertinenti al settore concorsuale e ritenuti particolarmente qualificanti dalla Commissione, 
spiccano la partecipazione scientifica a progetti di ricerca nazionali (progetto COFIN MIUR 2000) e 
internazionali (INTERREG II e III) e il conseguimento di una borsa di studio nazionale (ex aequo). Per 
quanto riguarda l’attività didattica, va sottolineata la costanza e l’intensità dell’impegno lavorativo del 
candidato, che a partire dal 2006 ha sostenuto un carico di oltre mille ore di insegnamento frontale in 
corsi universitari dell’Università di Pisa e della Fondazione Campus Studi del Mediterraneo di Lucca, ed ha 
altresì tenuto numerose lezioni nell’ambito di vari master di primo e secondo livello: l’impegno a livello 
didattico si è concretizzato anche in vari corsi universitari di geografia per la formazione post-lauream 
degli insegnanti della Scuola Secondaria di Secondo Grado (SSIS, TFA, PAS). 
Il profilo curricolare del candidato Paolo Macchia risulta perfettamente in linea con la tipologia di 
impegno didattico e scientifico richiesta dalla presente procedura di valutazione comparativa e soddisfa 
pienamente i criteri stabiliti a tal fine dalla commissione: si ritiene inoltre che il dott. Macchia abbia 
dimostrato sufficiente maturità a livello scientifico e didattico e risulta pertanto del tutto qualificato a 
ricoprire il posto di professore di seconda fascia nell’ambito del settore concorsuale 11/B1 

 
 

 
Giudizio della Prof.ssa Laura Cassi 
 
In considerazione dei risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale Bando 2012 (DD n. 222/2012) 
 



In considerazione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  
2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  
 
In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa: 
 

1. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del 
settore concorsuale; 

2. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
3. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
4. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione 

delle pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
5. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di 

gruppi di studio; 
6. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
7. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
8. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 

Tenuto conto della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita 
nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana” 
 
 

Esprime il seguente giudizio: 
Varie sono le tematiche geografiche affrontate nel corso degli anni dal candidato, con particolare riguardo 
alle analisi regionali, incentrate soprattutto sulla Toscana, e a svariate ricerche sulle nuove forme di 
turismo, sulla Geografia Medica e la Bioclimatologia. Da rilevare la consistenza complessiva della 
produzione scientifica per intensità e continuità nell’ultimo decennio. 

Di buona efficacia didattica il manuale di Geografia regionale del Mondo, adottato nei corsi di 
geografia di altri atenei oltre a quello pisano. Particolarmente intensa, fin dall’anno 2000, l’attività 
didattica del candidato, affidatario di vari corsi di insegnamento presso l’Ateneo pisano. Da segnalare 
anche l’impegno didattico nelle Ssis, nei Pas e nel Tfa. Aderenza alle tematiche della scuola geografica 
pisana, intensità e continuità dell’impegno didattico del candidato appaiono pienamente congruenti con 
quanto richiesto  dal bando dell’Ateneo pisano per la copertura del posto di professore associato nel SSD 
Mggr-01. 
 
 

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


Giudizio del Prof. Sergio Pinna 
 

Ha conseguito la Laurea in Lettere, discutendo una tesi dal titolo “Pisa: la crisi di un sistema urbano?”, 
tale lavoro è stato premiato dalla Camera di Commercio di Pisa nell’ambito del riconoscimento conferito a 
tesi inerenti la provincia di Pisa. Successivamente ha conseguito il Dottorato di Ricerca in “Geografia 
Urbana e Organizzazione Territoriale”, presso l’Università degli Studi di Catania, concluso con la 
discussione di una tesi intitolata “Il Parco Regionale di Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli”. 

Dall’agosto 2000  al marzo 2006, ha ricoperto il ruolo di Collaboratore Tecnico (ex VII qualifica 
funzionale), presso il Dipartimento di Scienze dell’Uomo e dell’Ambiente dell’Università di Pisa. 
Dall’aprile 2006 è Ricercatore Universitario a tempo indeterminato, settore scientifico disciplinare M-
GGR/01 (Geografia), presso l’Università di Pisa. 

Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 
(Geografia). 

Le pubblicazioni scelte ai fini della presente valutazione appaiono nell’insieme adeguate dal punto di 
vista della qualità e dei contenuti. La produzione scientifica è nel complesso considerevole ed è orientata 
verso l’analisi regionale, i fenomeni urbani, la geografia del turismo, la bioclimatologia e la geografia 
medica; da rilevare la pubblicazione di due monografie di ricerca (una delle quali in collaborazione), di un 
manuale di geografia regionale del Mondo e di alcuni articoli in riviste di importanza internazionale. 
L’attività scientifica risulta continua, caratterizzata anche dalla partecipazione a vari progetti di ricerca 
internazionali e nazionali. 

Per quanto concerne l’attività didattica, da ricordare che il candidato è stato titolare di numerosi corsi 
universitari di materie geografiche, nelle denominazioni di: Geografia, Cartografia, Geografia Urbana, 
Cartografia Tematica, Laboratorio di Geografia, Geografia Urbana, Geografia Urbana e Regionale, Sistemi 
Turistici Territoriali. 

Alla luce dei titoli presentati e del complessivo curriculum, il candidato è ritenuto idoneo. 
 
Giudizio collegiale della commissione: 
 
Varie sono le tematiche geografiche affrontate nel corso degli anni dal candidato, con particolare riguardo 
alle analisi regionali, incentrate soprattutto sulla Toscana, e a svariate ricerche sulle nuove forme di 
turismo, sulla Geografia Medica e la Bioclimatologia. Da rilevare la consistenza complessiva della 
produzione scientifica per intensità, varietà e continuità nell’ultimo decennio, nonché la pertinenza col 
settore scientifico disciplinare MGGR/01. 
Di buona efficacia didattica il manuale di Geografia regionale del Mondo, adottato nei corsi di geografia di 
altri atenei oltre a quello pisano. Particolarmente intensa, fin dall’anno 2000, l’attività didattica del 
candidato, affidatario di vari corsi di insegnamento presso l’Ateneo pisano. Da segnalare anche l’impegno 
didattico in master di ateneo, nelle Ssis, nei Pas e nel Tfa. Sia l’aderenza alle tematiche della scuola 
geografica pisana, sia l’intensità e la continuità dell’impegno didattico del candidato appaiono 
pienamente congruenti con quanto richiesto  dal bando dell’Ateneo pisano e previsto dai  criteri di 
valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione comparativa per la copertura del posto di 
professore associato.  
 La Commissione, all’unanimità, dichiara che il dott. Paolo Macchia è ritenuto idoneo a coprire il 
posto di professore associato di cui alla presente procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



         (Allegato n. 5) 
Dott. Rizzo Luca Simone 
 
 
 

Breve sintesi del curriculum: 
 
Laurea in Economia e Commercio (vecchio ordinamento): Master in Gestione Integrata d’Impresa; Master 
in Science (MSc) in Local Economic Development, presso la London School of Economics and Political 
Science; Master in “G.I.S. per la Pianificazione Territoriale”; Dottorato di ricerca in Economia delle reti e 
Gestione della conoscenza, rilasciato congiuntamente dalle Università Ca’ Foscari e Iuav di Venezia; 
abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 (Geografia). 
 
 
Giudizio del Prof. Riccardo Mazzanti 
 
Il candidato Luca Simone Rizzo ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di professore 
di seconda fascia e presenta un curriculum assai ampio e variegato, che si distingue soprattutto per un 
lungo elenco di contributi scientifici ed altri tipi di ricerche e prodotti dell’ingegno: la maggior parte di 
essi risulta perfettamente in linea con le tematiche riferibili al settore concorsuale 11/B1 per il quale è 
stata bandita la presente valutazione comparativa, o a settori affini, riguardando in particolare la 
geografia rurale, la filiera vitivinicola, il turismo religioso, la pianificazione territoriale, il telerilevamento 
e la cartografia elettronica, la sostenibilità dello sviluppo e la valutazione del rischio idrogeologico.  
Le dodici pubblicazioni scelte per la presente valutazione comparativa sono perfettamente coerenti col 
settore concorsuale relativo alla geografia: quattro di esse sono in collaborazione con altri ricercatori, ma 
il contributo personale alla stesura del testo è sempre correttamente specificato; la lista non comprende 
monografie e si compone di cinque saggi in volume, quattro in rivista (una di fascia A) e tre in atti di 
congressi. Dal punto di vista qualitativo appaiono rimarchevoli soprattutto il saggio riguardante l’uso della 
cartografia digitale nell’analisi degli itinerari del turismo religioso, quello sui cambiamenti ambientali 
indotti dalle variazioni dell’uso del suolo e quello sui sistemi produttivi locali. La collocazione editoriale 
può essere considerata di buon livello qualitativo, soprattutto in relazione ai contributi pubblicati 
all’estero. La produzione scientifica si caratterizza per una rimarchevole continuità nel tempo e per un 
accettabile impatto nell’ambito del settore concorsuale: i lavori sono condotti con buon rigore 
metodologico e in alcuni casi risultano originali e innovativi. 
Per quanto riguarda gli altri titoli da prendere in considerazione secondo i criteri stabiliti dalla 
Commissione sono sicuramente da apprezzare le numerose collaborazioni a progetti di ricerca nazionali e 
internazionali, la partecipazione ad alcuni master e corsi di formazione (anche all’estero, sia pure non 
sempre pertinenti rispetto al settore disciplinare 11/B1) e le consulenze prestate presso enti ed istituzioni 
locali. In ambito didattico meritano di essere segnalati parecchi incarichi di docenza a contratto ricevuti 
presso diversi atenei italiani nel periodo compreso fra il 2004 e il 2013. 
Nel complesso, sulla base dei titoli evidenziati in precedenza e dei parametri valutativi stabiliti dalla 
Commissione, si ritiene che il candidato Luca Simone Rizzo sia idoneo a ricoprire il ruolo di professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 11/B1 nell’ambito della presente valutazione comparativa. 

 
 

Giudizio della Prof.ssa Laura Cassi 
 
In considerazione dei risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale Bando 2012 (DD n. 222/2012) 
 
In considerazione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 
http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm e in particolare dei criteri generali di 
valutazione:  
 
1. profilo scientifico del candidato, quale risulta da pubblicazioni, lavori scientifici, relazioni a convegni e 
seminari di rilievo nazionale e/o internazionale;  
2. partecipazione quale coordinatore nazionale/locale o come componente di unità locale a progetti di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
3. esperienze di collaborazione scientifica con Università italiane o di altri paesi e/o con organismi di 
ricerca nazionali e/o internazionali;  
4. esperienze formative e rilevanza dell’attività didattica prestata presso Università italiane e di altri 
paesi in corsi di studio ufficiali, in corsi di dottorato e/o relativi al post lauream;  
 

http://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/index.htm


In considerazione dei  criteri di valutazione stabiliti dalla presente commissione di valutazione 
comparativa: 
 

1. congruenza della complessiva attività scientifica del candidato con le tematiche proprie del 
settore concorsuale; 

2. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico della stessa; 
3. continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze 

geografiche; 
4. apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione, espresso attraverso l’indicazione 

delle pagine e/o di eventuali paragrafi e capitoli; 
5. partecipazione a progetti di ricerca in ambito nazionale e internazionale e coordinamento di 

gruppi di studio; 
6. quantità, continuità e rilevanza dell’attività didattica svolta dal candidato, relativamente ad 

insegnamenti geografici negli atenei nazionali e/o esteri, o in corsi post lauream; 
7. servizi professionali prestati negli atenei italiani e stranieri; 
8. eventuali riconoscimenti da parte della comunità scientifica ottenuti in ambito nazionale e/o 

internazionale. 
 

Tenuto conto della tipologia di impegno scientifico e didattico indicata dalla struttura e inserita 
nel bando: 
 
Tipologia di impegno scientifico: “Con riferimento agli studi tradizionalmente condotti dalla scuola 
geografica pisana, la tipologia di impegno scientifico richiesta dovrà essere rivolta prevalentemente agli 
aspetti fisici ed antropici del territorio ed alle problematiche derivanti dal complesso rapporto fra società 
e ambiente, con applicazioni anche alla Toscana litoranea (principale bacino di utenza dell’Ateneo 
pisano). L’attività di ricerca, nel quadro del generale processo di internalizzazione della cultura, dovrà 
mirare anche ad incrementare le relazioni e le collaborazioni con centri esteri di ricerca.” 
 
Tipologia di impegno didattico: “In considerazione dell’ampiezza dell’offerta didattica di geografia rivolta 
a soddisfare non soltanto le necessità dei corsi di studio facenti capo al Dipartimento di CFS, ma anche ad 
altri gestiti da diversi Dipartimenti (Scienze della Terra, Economia e Management, Filologia Letteratura e 
Linguistica), la tipologia di impegno didattico richiesta dovrà essere finalizzata alla copertura di 
insegnamenti geografici riguardanti soprattutto le tematiche proprie della cartografia, della geografia 
urbana, della geografia culturale, della geografia economica e della geografia umana”. 
 
Esprime il seguente giudizio: 
 
Il dott. Luca Simone Rizzo mostra spiccata versatilità sia sotto il profilo dell’attività scientifica, a 
proposito della quale si segnalano in particolare i lavori di geografia culturale, sia sotto quello della 
didattica, prestata a più riprese in vari atenei. Il suo impegno nella costruzione di un solido profilo 
scientifico è testimoniato anche dai numerosi corsi professionali frequentati. Il complesso delle attività 
svolte lo fanno ritenere meritevole di considerazione ai fini del bando dell’ateneo pisano. 

 
 
Giudizio del Prof. Sergio Pinna 

 
Il candidato ha conseguito la laurea in Economia e Commercio (vecchio ordinamento); alla tesi è valso il 
premio di laurea del Lions Club di Verona. Ha poi conseguito i seguenti titoli di Master: a) Master in 
Gestione Integrata d’Impresa, presso la Cuoa Business School (Vicenza); b) Master in Science (MSc) in Local 
Economic Development, presso la London School of Economics and Political Science; c) Master in “G.I.S. 
per la Pianificazione Territoriale”, presso l’Università degli Studi di Roma Tre. Ha conseguito il Dottorato 
di ricerca di eccellenza in Economia delle reti e Gestione della conoscenza, rilasciato congiuntamente 
dalle Università Ca’ Foscari e Iuav di Venezia. 

Ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore associato nel settore concorsuale 11/B1 
(Geografia). 

Numerose esperienze didattiche in relazione a molteplici tematiche, ricadenti soprattutto nei campi 
della Governance Urbana e Territoriale, della Geografia Economico-Politica, delle politiche di sviluppo 
locale. 

Numerose anche, nella carriera del candidato, le esperienze in attività di ricerca applicata al 
territorio, presso vari enti, sia italiani che esteri. Attualmente è assegnista di ricerca presso l’Università di 
Bergamo – settori M-GGR/01 e 02 – in relazione al progetto: “Centralità dei territori: opportunità di 
sviluppo reticolare per il territorio bergamasco”. 



Il complesso delle pubblicazioni scelte ai fini della presente valutazione appare adeguato dal punto di 
vista della qualità e dei contenuti; la lista completa dei lavori testimonia un’attività scientifica continua 
che si è tradotta – oltre a vari paper di diverse tipologie – nella pubblicazione di articoli in riviste 
accademiche, capitoli di libri e in un volume del quale il candidato è curatore in collaborazione. 

Alla luce dei titoli presentati e del complessivo curriculum, il candidato è ritenuto idoneo. 
 

Giudizio collegiale della commissione: 
Discreta versatilità sotto il profilo dell’attività scientifica e della didattica, prestata a più riprese in vari 
atenei, caratterizzano il profilo del candidato. Il complesso delle pubblicazioni appare adeguato dal punto 
di vista della qualità e dei contenuti. L’impegno scientifico è testimoniato anche dai numerosi corsi 
professionali frequentati. Il complesso delle attività svolte lo fanno ritenere meritevole di considerazione 
ai fini del bando dell’ateneo pisano, anche alla luce dei criteri messi a punto dalla presente commissione. 
 La Commissione all’unanimità dichiara che il dott. Luca Simone Rizzo è ritenuto idoneo a coprire il 
posto di professore associato di cui alla presente procedura. 
 


